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Abstract  
 
La figura del docente, da tempo confinata al ruolo di mediatore tra studente e disciplina, 
possiede oggi la responsabilità di favorire il pieno sviluppo di ognuno, attraverso un’azione 
che miri alla maturazione di conoscenze e competenze spendibili lungo tutto l’arco della 
vita. La complessità che caratterizza il ruolo del docente necessita di una maggiore atten-
zione sia a livello accademico che legislativo, con lo scopo di favorire il raggiungimento di 
una consapevolezza sulla significatività dell’agire scolastico, nonché sull’importanza che 
le azioni del docente hanno sullo sviluppo dell’individuo (Baldacci et al., 2022). In linea 
con le raccomandazioni europee, il processo di sviluppo delle competenze digitali coinvolge 
attivamente non solo chi apprende, ma anche chi facilita il processo di apprendimento 
(Cappuccio, 2017). Tuttavia, emerge l’urgenza di promuovere una formazione docenti 
che sia aggiornata rispetto alle nuove tecnologie, per rendere performante l’azione educativa 
e per favorire un dialogo reciproco con la vita onlife. Lo scopo del presente contributo è 
quello di mettere in evidenza la forte rilevanza che la formazione docenti riveste in tema 
digitale, con particolare attenzione allo sviluppo delle competenze necessarie.  
 
The role of the teacher, traditionally confined to acting as a mediator between student 
and subject matter, now encompasses the responsibility of fostering the holistic devel-
opment of each individual. This involves promoting the acquisition of knowledge and 
skills that are applicable throughout one’s lifetime. The complexity that characterizes the 
role of the teacher necessitates greater attention both academically and legislatively, aimed 
at recognizing the significance of educational practices and the profound impact that 
teachers’ actions have on individual development (Baldacci et al., 2022). In alignment 
with European recommendations, the process of developing digital competencies actively 
involves not only learners but also those who facilitate the learning process (Cappuccio, 
2017). However, there is an urgent need to implement teacher training in new tech-
nologies, to enhance educational effectiveness and to support a reciprocal dialogue with 
the onlife world. This paper aims to highlight the critical importance of teacher training 
in the digital realm, with a particular focus on the development of essential competencies. 
 
 
Parole chiave: Formazione docenti, tecnologie digitali, competenze digitali, apprendi-
mento onlife. 
Keywords: Teacher training, digital technologies, digital skills, onlife learning. 
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1. Introduzione 
 

La molteplicità di strategie e metodologie didattiche con cui il docente trasmette il proprio sa-
pere, specialmente nell’odierno panorama socioculturale, porta con sé un rinnovamento del 
processo educativo. Questo cambiamento si manifesta nel passaggio dal modello tradizionale 
di trasmissione delle conoscenze ad uno più inclusivo, in cui lo studente diviene protagonista 
attivo del proprio processo di apprendimento. La scuola, da sempre luogo privilegiato per l’edu-
cazione e la formazione del discente, gli permette di apprendere e sviluppare competenze tramite 
l’interazione reciproca. Il forte incremento digitale degli ultimi anni ha portato con sé la necessità 
di riadattare il contesto scolastico in ottica di sviluppo delle competenze digitali, con lo scopo 
di rendere lo studente cittadino responsabile e consapevole. L’obiettivo della scuola di oggi è 
dunque quello di ripensare il sapere e le sue modalità di trasmissione, riprogettandosi e riadat-
tandosi ai continui cambiamenti, attraverso la valorizzazione del digitale e di tutto ciò che ne 
concerne (Scarinci, 2021). Il ruolo del docente, quale responsabile del processo di apprendi-
mento, è dunque quello di porsi da mediatore tra lo studente ed il contesto, con lo scopo di fa-
vorire l’interazione. Affinché ciò accada, egli stesso necessita di sviluppare abilità indispensabili 
per favorire la creazione di un ambiente educativo performante ed innovativo. Fondamentale è 
dunque un continuo aggiornamento sull’evolversi dell’ambiente socioculturale e scolastico, me-
diante una formazione iniziale ed in servizio, indispensabile per la costruzione del proprio ba-
gaglio culturale e professionale. Secondo Silva (2022), tuttavia, il processo formativo non 
dev’essere rivolto esclusivamente all’insegnante, ma andrebbe esteso a tutto il personale scolastico, 
come costruzione e sviluppo della figura professionale. La responsabilità delle Istituzioni scola-
stiche, nonché dello Stato e dell’Europa, è quello di ripensare la formazione professionale di chi 
opera con e per l’educazione, creando percorsi formativi non confinati al momento iniziale della 
carriera, ma costanti lungo tutto il periodo lavorativo. Attraverso la formazione, ogni responsa-
bile del processo educativo ha l’opportunità di riflettere sul proprio ruolo e sul proprio operato, 
individuando punti di forza e di debolezza. A tal proposito, Baldacci et al. (2022) individuano 
nel profilo del docente una molteplicità di competenze, tra cui culturali e disciplinari, relazionali 
e pedagogico-didattiche, che aumentano e si aggiornano di pari passo con l’aggiornarsi della so-
cietà stessa. Pertanto, nel presente contributo, ci si sofferma sull’importanza dello sviluppo delle 
competenze digitali nel docente, quali skills fondamentali per la buona riuscita del processo di 
insegnamento-apprendimento.  

 
 

2. La competenza digitale ed il suo significato 
 

Oggi più che mai al docente è richiesto di formarsi ed aggiornarsi in relazione all’evolversi degli 
scenari culturali e sociali di riferimento, in cui di particolare rilievo è l’incremento dello sviluppo 
tecnologico ed informatico. La formazione del docente, in ottica di lifelong learning, rappresenta 
una soluzione ottimale per fornirgli strumenti necessari ad operare in una società in continuo 
rinnovamento, caratterizzata da pluralismo culturale (Silva, 2022) e trasformata dall’incessante 
evoluzione digitale. Risulta riduttivo parlare di tecnologie digitali e di intelligenza artificiale 
come qualcosa di aggiuntivo alla società, essendo ormai parte integrante della quotidianità onlife 
(Buccini, 2024). A tal proposito, ci si interroga sul significato di competenza digitale e sulle 
modalità con cui è possibile misurare il grado di formazione posseduto dagli insegnanti. 

In generale potremmo definire la competenza digitale del docente come l’insieme di cono-
scenze unite alla capacità di usufruire delle tecnologie digitali all’interno del processo educativo, 
favorendo nello studente un apprendimento metacognitivo (Lund et al., 2014; Pinto-Santos et 
al., 2022). Come evidenziato da alcuni studi (Masoumi & Noroozi, 2023) lo sviluppo delle 
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bile del processo educativo ha l’opportunità di riflettere sul proprio ruolo e sul proprio operato, 
individuando punti di forza e di debolezza. A tal proposito, Baldacci et al. (2022) individuano 
nel profilo del docente una molteplicità di competenze, tra cui culturali e disciplinari, relazionali 
e pedagogico-didattiche, che aumentano e si aggiornano di pari passo con l’aggiornarsi della so-
cietà stessa. Pertanto, nel presente contributo, ci si sofferma sull’importanza dello sviluppo delle 
competenze digitali nel docente, quali skills fondamentali per la buona riuscita del processo di 
insegnamento-apprendimento.  

 
 

2. La competenza digitale ed il suo significato 
 

Oggi più che mai al docente è richiesto di formarsi ed aggiornarsi in relazione all’evolversi degli 
scenari culturali e sociali di riferimento, in cui di particolare rilievo è l’incremento dello sviluppo 
tecnologico ed informatico. La formazione del docente, in ottica di lifelong learning, rappresenta 
una soluzione ottimale per fornirgli strumenti necessari ad operare in una società in continuo 
rinnovamento, caratterizzata da pluralismo culturale (Silva, 2022) e trasformata dall’incessante 
evoluzione digitale. Risulta riduttivo parlare di tecnologie digitali e di intelligenza artificiale 
come qualcosa di aggiuntivo alla società, essendo ormai parte integrante della quotidianità onlife 
(Buccini, 2024). A tal proposito, ci si interroga sul significato di competenza digitale e sulle 
modalità con cui è possibile misurare il grado di formazione posseduto dagli insegnanti. 

In generale potremmo definire la competenza digitale del docente come l’insieme di cono-
scenze unite alla capacità di usufruire delle tecnologie digitali all’interno del processo educativo, 
favorendo nello studente un apprendimento metacognitivo (Lund et al., 2014; Pinto-Santos et 
al., 2022). Come evidenziato da alcuni studi (Masoumi & Noroozi, 2023) lo sviluppo delle 
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competenze digitali nel docente viene influenzato dall’aspetto motivazionale, il quale a sua volta 
è condizionato da componenti esterne come, ad esempio, fattori riguardanti il contesto scola-
stico, accessibilità delle apparecchiature elettroniche, supporto da un docente esperto e così via. 
Ad oggi risulta difficile poter stabilire con chiarezza i parametri che definiscono la competenza 
digitale del docente, in quanto persiste una forte incomprensione sul suo reale significato (Manso 
& Sánchez-Tarazaga, 2018; Castañeda et al., 2022). 

A causa della continua evoluzione digitale e dell’incremento dell’intelligenza artificiale, è 
fondamentale che anche il docente sviluppi il proprio pensiero critico, fondamentale per l’inte-
razione uomo-macchina. Questo difatti rientra tra le competenze in chiave europea che ogni 
individuo deve acquisire per essere un cittadino attivo e consapevole. Si sta assistendo ad una 
quarta rivoluzione industriale (Yau et al., 2023) in cui l’intelligenza artificiale si diffonde rapi-
damente, influenzando sia l’individuo che la collettività.  

Per far sì che il docente sviluppi pensiero critico e che sia consapevole dei benefici e dei rischi 
dell’intelligenza artificiale, è fondamentale che egli sappia innanzitutto interagire con essa. Come 
può un docente favorire lo sviluppo del pensiero critico nello studente, se anch’egli ha difficoltà 
a relazionarsi col digitale e a comprenderlo appieno. 

Pertanto, ristrutturare l’agire educativo potrebbe rappresentare un’azione strategica fonda-
mentale per la formazione di docenti competenti e consapevoli, che siano in possesso di stru-
menti atti a formare futuri cittadini competenti e competitivi, in una società che richiede un 
incessante miglioramento delle performance. Il compito della scuola è quindi quello di permet-
tere allo studente di sviluppare conoscenza e preparazione in relazione alla trasformazione so-
cioculturale, mediante il supporto di docenti formati. In questa prospettiva, Chiu et al. (2022) 
individuano nel ruolo del docente tre obiettivi specifici:  

 
preparare gli studenti all’utilizzo di tecnologie digitali ed intelligenza artificiale; •
promuovere una profonda comprensione delle sue dinamiche; •
favorire una maggiore consapevolezza sia dal punto di vista etico che della sicurezza (Yau et •
al., 2023).  
 
Pertanto, è compito dell’insegnante essere pronto a vivere ed agire nella società onlife, in 

modo da assolvere il proprio ruolo di guida educativa, promuovendo il raggiungimento del suc-
cesso formativo e del benessere di tutti gli studenti. 

Come sostenuto precedentemente, è ancora poco chiaro il significato dell’essere un buon 
insegnante, ed è altrettanto incerto il tipo di competenze digitali che egli debba avere, sia nel-
l’utilizzo che in termini di rischi (Gümüs, 2022). Per ovviare a tale problematica, è indispensabile 
che ognuno di essi acquisisca buone capacità sin dalla formazione iniziale (Pinto-Santos et al., 
2022) e che continui ad aggiornarle attraverso la formazione continua. Lavorare sulla formazione 
dei docenti risulta quindi indispensabile per un’azione didattico-educativa di qualità. 

Al fine di tracciare un quadro di riferimento per lo sviluppo delle competenze digitali del 
docente, è possibile fare riferimento alle Teacher Competence for a Digital World presenti nello 
studio condotto da Castañeda et al. (2022), le quali sono racchiuse in sei punti chiave: 

 
Generator and manager of emerging educational practices: tramite competenze pedagogiche •
che permettono al docente di strutturare strategie didattiche ed utilizzare metodologie ap-
propriate. 
Expert in digital educational content: all’interno dei quali, in accordi con il modello TPACK, •
confluiscono conoscenza tecnologica, sapere pedagogico e conoscenza dei contenuti; 
A Reflective-Practitioner Expanded: in cui il docente diventa ricercatore (Marzano & Trin-•
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chero, 2022; Baldacci et al., 2022) e riflette sulla propria azione didattica, progettandola 
mediante l’utilizzo di strumenti digitali appropriati per arricchire l’intero processo; 
Expert in enhanced organizational or personal learning contexts: attraverso cui si ha l’opportu-•
nità di apprendere sia a livello teorico che pratico, relazionandosi con gli altri docenti; 
Sensitive to the use of technology from the social commitment perspective: trasmettendo agli stu-•
denti l’importanza della cittadinanza attiva e dell’uso critico e consapevole delle tecnologie 
digitali; 
Able to use technology to expand his/her relationship with the student’s family and environment: •
migliorando l’aspetto relazionale. 
 
 

3. Formazione continua dei docenti: proposta di incremento delle skills digitali 
 

Per promuovere un’educazione mirata allo sviluppo del pensiero critico negli studenti, in rela-
zione all’utilizzo delle tecnologie digitali, è necessario che il docente stesso abbia un buon livello 
di consapevolezza sulle proprie capacità e sui propri limiti (Tzafilkou et al., 2023). Secondo al-
cuni studi (Badiozaman et al., 2021; Lucas et al., 2021; Pérez-Calderón et al., 2021; Zhao et 
al., 2021) la consapevolezza e la percezione che un docente possiede in merito alle proprie ca-
pacità sono influenzate da fattori sia personali che di contesto, in cui persistono anche differenze 
di genere. Ancor’oggi, infatti, sono presenti differenze di genere in relazione alla percezione delle 
proprie capacità digitali e tecnologiche, influenzando persino la scelta scolastica e lavorativa del-
l’individuo (Arduini & Leva, 2024). Inoltre, viene spesso evidenziato quanto la competenza di-
gitale sia valutata mediante la percezione e l’autovalutazione del docente (Pinto-Santos et al., 
2022), riportando quindi dei risultati non del tutto oggettivi. Difatti, per Revuelta-Domínguez 
et al. (2022), sarebbe più appropriato utilizzare dei modelli di valutazione standard, non soltanto 
per l’oggettività dei dati ma anche per riuscire a rispondere tempestivamente ad eventuali esi-
genze. Duque, incrementare la formazione docenti su tecnologie digitali e IA, valorizzando l’im-
portanza della formazione continua, risulta uno dei punti chiave su cui agire per saper rispondere 
alle esigenze odierne. A tal proposito, la Commissione europea ribatte sulla formazione in ottica 
di apprendimento permanente (Gumms, 2022), la quale risulta però ancora carente. Secondo 
il TALIS-2018 il 64% degli insegnanti italiani, rispetto al 79% della media OCSE, ha avuto 
modo di formarsi sui propri contenuti didattici, ma non in tema digitale (Agrusti, 2023). In 
aggiunta, solo il 25% dichiara di aver partecipato ad attività iniziali relative alla fase di recluta-
mento scolastico, rispetto al 42% della media OCSE (INDIRE, 2019) ponendo in evidenza la 
carente attenzione nei confronti della formazione docenti, sia iniziale che continua. 

Numerosi sono stati i tentativi di intervento per promuovere lo sviluppo delle skills digitali. 
Uno dei tanti è quello di Erasmus+, il quale ha introdotto il documento IA per gli insegnanti un 
libro aperto con l’obiettivo di preparare docenti e sistema educativo ad utilizzare in maniera 
critica e consapevole l’Intelligenza Artificiale. L’obiettivo del progetto, ancora in corso, risiede 
nella costruzione di percorsi formativi rivolti ai docenti, valutando e documentandone la qualità 
(de la Higuera & Iyer, 2024) in modo da raggiungere risultati più performanti. Un ulteriore in-
tervento è quello del DigiCompEdu, il quale ha favorito l’individuazione di punti chiave ne-
cessari per la progettazione di interventi formativi mirati (Redecker, 2017), fornendo un modello 
di riferimento per insegnanti e decisori politici. Tale modello si articola in sei aree interconnesse 
tra loro:  

 
coinvolgimento e valorizzazione professionale; •
risorse digitali; •
pratiche di insegnamento e apprendimento; •
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Abstract  
 
La figura del docente, da tempo confinata al ruolo di mediatore tra studente e disciplina, 
possiede oggi la responsabilità di favorire il pieno sviluppo di ognuno, attraverso un’azione 
che miri alla maturazione di conoscenze e competenze spendibili lungo tutto l’arco della 
vita. La complessità che caratterizza il ruolo del docente necessita di una maggiore atten-
zione sia a livello accademico che legislativo, con lo scopo di favorire il raggiungimento di 
una consapevolezza sulla significatività dell’agire scolastico, nonché sull’importanza che 
le azioni del docente hanno sullo sviluppo dell’individuo (Baldacci et al., 2022). In linea 
con le raccomandazioni europee, il processo di sviluppo delle competenze digitali coinvolge 
attivamente non solo chi apprende, ma anche chi facilita il processo di apprendimento 
(Cappuccio, 2017). Tuttavia, emerge l’urgenza di promuovere una formazione docenti 
che sia aggiornata rispetto alle nuove tecnologie, per rendere performante l’azione educativa 
e per favorire un dialogo reciproco con la vita onlife. Lo scopo del presente contributo è 
quello di mettere in evidenza la forte rilevanza che la formazione docenti riveste in tema 
digitale, con particolare attenzione allo sviluppo delle competenze necessarie.  
 
The role of the teacher, traditionally confined to acting as a mediator between student 
and subject matter, now encompasses the responsibility of fostering the holistic devel-
opment of each individual. This involves promoting the acquisition of knowledge and 
skills that are applicable throughout one’s lifetime. The complexity that characterizes the 
role of the teacher necessitates greater attention both academically and legislatively, aimed 
at recognizing the significance of educational practices and the profound impact that 
teachers’ actions have on individual development (Baldacci et al., 2022). In alignment 
with European recommendations, the process of developing digital competencies actively 
involves not only learners but also those who facilitate the learning process (Cappuccio, 
2017). However, there is an urgent need to implement teacher training in new tech-
nologies, to enhance educational effectiveness and to support a reciprocal dialogue with 
the onlife world. This paper aims to highlight the critical importance of teacher training 
in the digital realm, with a particular focus on the development of essential competencies. 
 
 
Parole chiave: Formazione docenti, tecnologie digitali, competenze digitali, apprendi-
mento onlife. 
Keywords: Teacher training, digital technologies, digital skills, onlife learning. 
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1. Introduzione 
 

La molteplicità di strategie e metodologie didattiche con cui il docente trasmette il proprio sa-
pere, specialmente nell’odierno panorama socioculturale, porta con sé un rinnovamento del 
processo educativo. Questo cambiamento si manifesta nel passaggio dal modello tradizionale 
di trasmissione delle conoscenze ad uno più inclusivo, in cui lo studente diviene protagonista 
attivo del proprio processo di apprendimento. La scuola, da sempre luogo privilegiato per l’edu-
cazione e la formazione del discente, gli permette di apprendere e sviluppare competenze tramite 
l’interazione reciproca. Il forte incremento digitale degli ultimi anni ha portato con sé la necessità 
di riadattare il contesto scolastico in ottica di sviluppo delle competenze digitali, con lo scopo 
di rendere lo studente cittadino responsabile e consapevole. L’obiettivo della scuola di oggi è 
dunque quello di ripensare il sapere e le sue modalità di trasmissione, riprogettandosi e riadat-
tandosi ai continui cambiamenti, attraverso la valorizzazione del digitale e di tutto ciò che ne 
concerne (Scarinci, 2021). Il ruolo del docente, quale responsabile del processo di apprendi-
mento, è dunque quello di porsi da mediatore tra lo studente ed il contesto, con lo scopo di fa-
vorire l’interazione. Affinché ciò accada, egli stesso necessita di sviluppare abilità indispensabili 
per favorire la creazione di un ambiente educativo performante ed innovativo. Fondamentale è 
dunque un continuo aggiornamento sull’evolversi dell’ambiente socioculturale e scolastico, me-
diante una formazione iniziale ed in servizio, indispensabile per la costruzione del proprio ba-
gaglio culturale e professionale. Secondo Silva (2022), tuttavia, il processo formativo non 
dev’essere rivolto esclusivamente all’insegnante, ma andrebbe esteso a tutto il personale scolastico, 
come costruzione e sviluppo della figura professionale. La responsabilità delle Istituzioni scola-
stiche, nonché dello Stato e dell’Europa, è quello di ripensare la formazione professionale di chi 
opera con e per l’educazione, creando percorsi formativi non confinati al momento iniziale della 
carriera, ma costanti lungo tutto il periodo lavorativo. Attraverso la formazione, ogni responsa-
bile del processo educativo ha l’opportunità di riflettere sul proprio ruolo e sul proprio operato, 
individuando punti di forza e di debolezza. A tal proposito, Baldacci et al. (2022) individuano 
nel profilo del docente una molteplicità di competenze, tra cui culturali e disciplinari, relazionali 
e pedagogico-didattiche, che aumentano e si aggiornano di pari passo con l’aggiornarsi della so-
cietà stessa. Pertanto, nel presente contributo, ci si sofferma sull’importanza dello sviluppo delle 
competenze digitali nel docente, quali skills fondamentali per la buona riuscita del processo di 
insegnamento-apprendimento.  

 
 

2. La competenza digitale ed il suo significato 
 

Oggi più che mai al docente è richiesto di formarsi ed aggiornarsi in relazione all’evolversi degli 
scenari culturali e sociali di riferimento, in cui di particolare rilievo è l’incremento dello sviluppo 
tecnologico ed informatico. La formazione del docente, in ottica di lifelong learning, rappresenta 
una soluzione ottimale per fornirgli strumenti necessari ad operare in una società in continuo 
rinnovamento, caratterizzata da pluralismo culturale (Silva, 2022) e trasformata dall’incessante 
evoluzione digitale. Risulta riduttivo parlare di tecnologie digitali e di intelligenza artificiale 
come qualcosa di aggiuntivo alla società, essendo ormai parte integrante della quotidianità onlife 
(Buccini, 2024). A tal proposito, ci si interroga sul significato di competenza digitale e sulle 
modalità con cui è possibile misurare il grado di formazione posseduto dagli insegnanti. 

In generale potremmo definire la competenza digitale del docente come l’insieme di cono-
scenze unite alla capacità di usufruire delle tecnologie digitali all’interno del processo educativo, 
favorendo nello studente un apprendimento metacognitivo (Lund et al., 2014; Pinto-Santos et 
al., 2022). Come evidenziato da alcuni studi (Masoumi & Noroozi, 2023) lo sviluppo delle 
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competenze digitali nel docente viene influenzato dall’aspetto motivazionale, il quale a sua volta 
è condizionato da componenti esterne come, ad esempio, fattori riguardanti il contesto scola-
stico, accessibilità delle apparecchiature elettroniche, supporto da un docente esperto e così via. 
Ad oggi risulta difficile poter stabilire con chiarezza i parametri che definiscono la competenza 
digitale del docente, in quanto persiste una forte incomprensione sul suo reale significato (Manso 
& Sánchez-Tarazaga, 2018; Castañeda et al., 2022). 

A causa della continua evoluzione digitale e dell’incremento dell’intelligenza artificiale, è 
fondamentale che anche il docente sviluppi il proprio pensiero critico, fondamentale per l’inte-
razione uomo-macchina. Questo difatti rientra tra le competenze in chiave europea che ogni 
individuo deve acquisire per essere un cittadino attivo e consapevole. Si sta assistendo ad una 
quarta rivoluzione industriale (Yau et al., 2023) in cui l’intelligenza artificiale si diffonde rapi-
damente, influenzando sia l’individuo che la collettività.  

Per far sì che il docente sviluppi pensiero critico e che sia consapevole dei benefici e dei rischi 
dell’intelligenza artificiale, è fondamentale che egli sappia innanzitutto interagire con essa. Come 
può un docente favorire lo sviluppo del pensiero critico nello studente, se anch’egli ha difficoltà 
a relazionarsi col digitale e a comprenderlo appieno. 

Pertanto, ristrutturare l’agire educativo potrebbe rappresentare un’azione strategica fonda-
mentale per la formazione di docenti competenti e consapevoli, che siano in possesso di stru-
menti atti a formare futuri cittadini competenti e competitivi, in una società che richiede un 
incessante miglioramento delle performance. Il compito della scuola è quindi quello di permet-
tere allo studente di sviluppare conoscenza e preparazione in relazione alla trasformazione so-
cioculturale, mediante il supporto di docenti formati. In questa prospettiva, Chiu et al. (2022) 
individuano nel ruolo del docente tre obiettivi specifici:  

 
preparare gli studenti all’utilizzo di tecnologie digitali ed intelligenza artificiale; •
promuovere una profonda comprensione delle sue dinamiche; •
favorire una maggiore consapevolezza sia dal punto di vista etico che della sicurezza (Yau et •
al., 2023).  
 
Pertanto, è compito dell’insegnante essere pronto a vivere ed agire nella società onlife, in 

modo da assolvere il proprio ruolo di guida educativa, promuovendo il raggiungimento del suc-
cesso formativo e del benessere di tutti gli studenti. 

Come sostenuto precedentemente, è ancora poco chiaro il significato dell’essere un buon 
insegnante, ed è altrettanto incerto il tipo di competenze digitali che egli debba avere, sia nel-
l’utilizzo che in termini di rischi (Gümüs, 2022). Per ovviare a tale problematica, è indispensabile 
che ognuno di essi acquisisca buone capacità sin dalla formazione iniziale (Pinto-Santos et al., 
2022) e che continui ad aggiornarle attraverso la formazione continua. Lavorare sulla formazione 
dei docenti risulta quindi indispensabile per un’azione didattico-educativa di qualità. 

Al fine di tracciare un quadro di riferimento per lo sviluppo delle competenze digitali del 
docente, è possibile fare riferimento alle Teacher Competence for a Digital World presenti nello 
studio condotto da Castañeda et al. (2022), le quali sono racchiuse in sei punti chiave: 

 
Generator and manager of emerging educational practices: tramite competenze pedagogiche •
che permettono al docente di strutturare strategie didattiche ed utilizzare metodologie ap-
propriate. 
Expert in digital educational content: all’interno dei quali, in accordi con il modello TPACK, •
confluiscono conoscenza tecnologica, sapere pedagogico e conoscenza dei contenuti; 
A Reflective-Practitioner Expanded: in cui il docente diventa ricercatore (Marzano & Trin-•
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chero, 2022; Baldacci et al., 2022) e riflette sulla propria azione didattica, progettandola 
mediante l’utilizzo di strumenti digitali appropriati per arricchire l’intero processo; 
Expert in enhanced organizational or personal learning contexts: attraverso cui si ha l’opportu-•
nità di apprendere sia a livello teorico che pratico, relazionandosi con gli altri docenti; 
Sensitive to the use of technology from the social commitment perspective: trasmettendo agli stu-•
denti l’importanza della cittadinanza attiva e dell’uso critico e consapevole delle tecnologie 
digitali; 
Able to use technology to expand his/her relationship with the student’s family and environment: •
migliorando l’aspetto relazionale. 
 
 

3. Formazione continua dei docenti: proposta di incremento delle skills digitali 
 

Per promuovere un’educazione mirata allo sviluppo del pensiero critico negli studenti, in rela-
zione all’utilizzo delle tecnologie digitali, è necessario che il docente stesso abbia un buon livello 
di consapevolezza sulle proprie capacità e sui propri limiti (Tzafilkou et al., 2023). Secondo al-
cuni studi (Badiozaman et al., 2021; Lucas et al., 2021; Pérez-Calderón et al., 2021; Zhao et 
al., 2021) la consapevolezza e la percezione che un docente possiede in merito alle proprie ca-
pacità sono influenzate da fattori sia personali che di contesto, in cui persistono anche differenze 
di genere. Ancor’oggi, infatti, sono presenti differenze di genere in relazione alla percezione delle 
proprie capacità digitali e tecnologiche, influenzando persino la scelta scolastica e lavorativa del-
l’individuo (Arduini & Leva, 2024). Inoltre, viene spesso evidenziato quanto la competenza di-
gitale sia valutata mediante la percezione e l’autovalutazione del docente (Pinto-Santos et al., 
2022), riportando quindi dei risultati non del tutto oggettivi. Difatti, per Revuelta-Domínguez 
et al. (2022), sarebbe più appropriato utilizzare dei modelli di valutazione standard, non soltanto 
per l’oggettività dei dati ma anche per riuscire a rispondere tempestivamente ad eventuali esi-
genze. Duque, incrementare la formazione docenti su tecnologie digitali e IA, valorizzando l’im-
portanza della formazione continua, risulta uno dei punti chiave su cui agire per saper rispondere 
alle esigenze odierne. A tal proposito, la Commissione europea ribatte sulla formazione in ottica 
di apprendimento permanente (Gumms, 2022), la quale risulta però ancora carente. Secondo 
il TALIS-2018 il 64% degli insegnanti italiani, rispetto al 79% della media OCSE, ha avuto 
modo di formarsi sui propri contenuti didattici, ma non in tema digitale (Agrusti, 2023). In 
aggiunta, solo il 25% dichiara di aver partecipato ad attività iniziali relative alla fase di recluta-
mento scolastico, rispetto al 42% della media OCSE (INDIRE, 2019) ponendo in evidenza la 
carente attenzione nei confronti della formazione docenti, sia iniziale che continua. 

Numerosi sono stati i tentativi di intervento per promuovere lo sviluppo delle skills digitali. 
Uno dei tanti è quello di Erasmus+, il quale ha introdotto il documento IA per gli insegnanti un 
libro aperto con l’obiettivo di preparare docenti e sistema educativo ad utilizzare in maniera 
critica e consapevole l’Intelligenza Artificiale. L’obiettivo del progetto, ancora in corso, risiede 
nella costruzione di percorsi formativi rivolti ai docenti, valutando e documentandone la qualità 
(de la Higuera & Iyer, 2024) in modo da raggiungere risultati più performanti. Un ulteriore in-
tervento è quello del DigiCompEdu, il quale ha favorito l’individuazione di punti chiave ne-
cessari per la progettazione di interventi formativi mirati (Redecker, 2017), fornendo un modello 
di riferimento per insegnanti e decisori politici. Tale modello si articola in sei aree interconnesse 
tra loro:  

 
coinvolgimento e valorizzazione professionale; •
risorse digitali; •
pratiche di insegnamento e apprendimento; •
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